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Famiglia carismatica per un 

Movimento sinodale 

“Coraggio e avanti nel bene” 

Famiglia carismatica:  un cammino di amore e di 

servizio a Gesù Cristo e alla Chiesa attraverso i 

fratelli più bisognosi. 

 

 

La Famiglia carismatica orionina (...) è pianta unica, ma con diversi rami, 

vivificati tutti da un'unica linfa, tutti rivolti al cielo, fiorenti d'amore a Dio 

e agli uomini”. Scritti 75, 242 

1 - Preghiera iniziale  

 

Padre Dio, ti chiediamo che, attraverso il tuo Spirito Santo, ci aiuti a seguire il 

cammino del nostro Santo Fondatore San Luigi Orione. Signore Gesù, svuota il 

nostro cuore di pietra e riempilo d'amore per te, per la Chiesa, per i poveri e i 

bisognosi. Insegnaci ad amare come tu hai amato, a perdonare come tu hai 

perdonato, ad essere misericordiosi come tu sei misericordioso con noi.  Spirito 

Santo, spingici ad essere persone coerenti con la nostra fede e ad essere 

testimonianze d'amore per i nostri fratelli.  Amen. 
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A – Parola di Dio 

Testi della Sacra Scrittura 

Sembra che viviamo immersi in un mondo sempre più turbolento, sembra che le ore della giornata non 

bastino per fare tutto ciò che vorremmo, sembra che viviamo pensando che la nostra vita qui non finirà 

mai. E ci dimentichiamo del servizio al Regno di Dio, alla chiesa e ai più bisognosi. 

Fin dall'eternità, Dio, creando il genere umano, lo ha sognato come una famiglia di fratelli. E quando 

nel discorso testamentario di addio, Gesù chiede al Padre il dono dell'unità per i suoi, non fa altro che 

sottolineare l'importanza di quel primo sogno divino: «... Padre santo, custodisci nel tuo nome quelli 

che mi hai dato, affinché siano uno, come tu e io siamo uno» (Gv 17, 11). L'unità, lo sappiamo, è la 

prima caratteristica che definisce il concetto di famiglia. Il documento conciliare Lumen Gentium, nel 

suo primo numero, riferendosi alla Chiesa, la definisce «strumento dell'intima unione con Dio e 

dell'unità di tutto il genere umano». E lo stesso documento più avanti afferma che «i laici, i religiosi e i 

chierici siamo il Popolo di Dio» (LG, 30), ovvero costituiamo la grande Famiglia dei figli di Dio. 

Oggi parliamo dello spirito di famiglia, perché nella Chiesa esistono i carismi e perché attorno ai diversi 

carismi Dio, provvidenzialmente e non casualmente, mette in relazione e in contatto una serie di 

membri che, in modi diversi, fanno proprio il contenuto di quel carisma. Nel nostro caso, i diversi rami 

della Famiglia carismatica Orionina. 

 

2 – Introduzione al tema partendo 
dalla realtà  

 

3 - Riflessioni in quattro passi 

  

 
Dal Vangelo secondo Matteo 25, 31-46 

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, accompagnato da tutti i suoi angeli, siederà sul trono 

della sua gloria. Tutte le nazioni saranno radunate davanti a lui ed egli separerà gli uni dagli altri, come 

il pastore separa le pecore dai capri. Metterà le pecore alla sua destra e i capri alla sua sinistra. Allora 

il Re dirà a quelli alla sua destra: «Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il Regno preparato 

per voi fin dalla creazione del mondo. Perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto 

sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi 

avete visitato, in carcere e siete venuti a trovarmi». Allora i giusti gli risponderanno: «Signore, quando 

ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? 

Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando ti 

abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a trovarti?». 
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B – Voce della Chiesa 

Documenti del Magistero 

E il Re dirà loro: «In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l'avete fatto a me».  Poi dirà a quelli alla sua sinistra: «Allontanatevi da me, 

maledetti, andate nel fuoco eterno preparato per il diavolo e i suoi angeli. Perché avevo fame e non 

mi hanno dato da mangiare; avevo sete e non mi hanno dato da bere; ero straniero e non mi hanno 

accolto; ero nudo e non mi hanno vestito; ero malato e in carcere e non mi hanno visitato. 

Allora anche loro risponderanno: «Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato, o 

forestiero, o nudo, o malato, o in carcere, e non ti abbiamo assistito?». Egli risponderà loro: «In verità 

vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno di questi più piccoli, non l'avete fatto neppure a me». 

E questi andranno al castigo eterno, e i giusti alla vita eterna». 

L'Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco (2013) è uno dei documenti più 

importanti della Chiesa degli ultimi anni. Si concentra sulla gioia del Vangelo e sulla chiamata a una 

Chiesa in uscita, missionaria e vicina ai più poveri. 

Papa Francesco invita tutti i cristiani a riscoprire la gioia di evangelizzare e ad uscire dalla routine 

per portare il Vangelo alle periferie, sia geografiche che esistenziali. 

I suoi assi principali: 

1)    Chiesa in uscita: non deve rimanere chiusa in se stessa, ma andare incontro a coloro che sono 

lontani. 

2)    Gioia del Vangelo: la fede cristiana non è tristezza, ma gioia in Cristo. 

3)  Conversione pastorale: si chiede un rinnovamento delle strutture e degli atteggiamenti per 

mettere al centro la missione evangelizzatrice. 

4)    Opzione per i poveri: i più bisognosi sono il luogo privilegiato dell'incontro con Cristo. 

5)  Missione di tutti i battezzati: non solo i sacerdoti, ma tutti i cristiani sono chiamati a 

evangelizzare. 

 

 
Citazioni chiave sui più bisognosi 

•   (...) «Ogni cristiano e ogni comunità discerneranno quale sia la strada che il Signore chiede 

loro di percorrere, ma tutti siamo invitati ad accettare questa chiamata: uscire dalla propria 

comodità e osare raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo» (n. 20). 

•   (...) «Voglio una Chiesa povera per i poveri. Loro hanno molto da insegnarci. Oltre a partecipare 

al sensus fidei, nei loro dolori conoscono Cristo sofferente. È necessario lasciarci evangelizzare da 

loro» (...) (n. 198). 

• (...) “Dal cuore del Vangelo riconosciamo l’intima connessione tra evangelizzazione e 

promozione umana, che deve necessariamente esprimersi e svilupparsi in tutta l’azione 

evangelizzatrice (...) (n. 178). 

 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html
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C – Il nostro fondatore 

Testi di Don Orione  

D – Voci della Famiglia 

Orionina 

  

4 – Dialogo e dibattito 

  

 

I poveri sono Gesù Cristo. Servire i poveri è servire Gesù Cristo. Loro sono i nostri padroni e 

patroni, e noi siamo i loro umili servitori. Nelle piaghe dei poveri dobbiamo riconoscere le piaghe 

stesse di Nostro Signore. Non dimentichiamo mai che i poveri sono i tesori della Chiesa. Loro ci 

evangelizzano, ci salvano, ci insegnano ad amare con cuore puro e sincero. 

Amiamo i poveri, serviamoli, inchiniamoci davanti a loro e baciamo le loro piaghe, perché nei 

poveri si trova la luce, la forza e la salvezza del mondo. Senza i poveri, la Chiesa non può vivere la 

sua missione. L'amore per i poveri è la via più breve e sicura per arrivare a Dio. 

(Appunti personali) datati 25 febbraio 1939. Raccolti in Scritti, vol. 57, pp. 103–104 (a–d) 

 

“Ma i poveri sono i primi, i suoi prediletti. A loro dedica le migliori energie perché sono il tesoro 

della Chiesa. Tutti i suoi movimenti ruotano attorno ai più miserabili, ai più lontani dalla Chiesa, ai 

rifiutati dalla società, ai parcheggiati ai margini della vita. «La Piccola Opera della Divina 

Provvidenza – scrive – nata per i poveri, per raggiungere il suo obiettivo, pianta le sue tende nei 

quartieri e nei sobborghi più miseri, che si trovano ai margini delle grandi città industriali, e vive 

piccola e povera tra i piccoli e i poveri, fraternizzando con gli umili lavoratori». E ai suoi figli 

ricorderà: «Noi siamo per i più poveri. Non dimenticatelo mai”. 

Assemblea internazionale del MLO. Madrid: 16,17,18 ottobre 2007 

p. Laureano de la Red Merino, VERSO UN PIENO SPIRITO DI FAMIGLIA ORIONINA. 

 

Oggi l'amore per Gesù si vive nella semplicità: dedicargli tempo nella preghiera e confidare in 

Lui nelle nostre difficoltà. L'amore per la Chiesa si manifesta nella comunità: non è solo un tempio, 

ma una famiglia di cui tutti facciamo parte e in cui abbiamo una missione. E l'amore per i più 

bisognosi si riflette nelle nostre mani: condividere ciò che abbiamo, ascoltare chi soffre, 

accompagnare chi è solo. Amare Gesù, la Chiesa e i poveri è, in fondo, vivere come Lui ci ha 

insegnato: con fede, unità e carità. 
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Alcune domande da condividere 

 

1)    Quanto del nostro tempo dedichiamo al servizio degli altri? Lo 

facciamo con il cuore o perché facciamo parte di un gruppo? 

 

2)    Quanto tempo dedichiamo alla preghiera, alla Chiesa (comunità)?  

 

3)    (personale) Se stiamo facendo qualcosa, lo facciamo con umiltà, 

sapendo che è un servizio a Dio? Oppure lo facciamo con orgoglio, 

affinché gli altri pensino che siamo brave persone? 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 – Aggiornamento ermeneutico carismatico 

azioni e atteggiamenti orionini da compiere nella propria realtà 

  

  

 
1. Amore e servizio concreto 

•    Considerare i poveri come “Cristo stesso”: “I poveri sono Gesù Cristo, le loro piaghe sono 

le piaghe di Cristo”. 

•    Servirli non con fredda carità, ma con affettuosa ed efficace carità: stare con loro, 

ascoltarli, accompagnarli. 

•    Agire con disponibilità: “Servire i poveri è servire Gesù Cristo”. 

 

2. Rispetto e dignità 

•    I poveri sono chiamati “padroni e patroni” nella spiritualità orionina, il che implica un 

riconoscimento della loro dignità. 

•    L'atteggiamento orionino non è paternalistico, ma di profondo rispetto: baciare le loro 

piaghe, valorizzare la loro vita e riconoscere in loro la presenza di Dio. 

 

3. Azione pastorale e sociale 

•    Opere educative (di formazione); promozione sociale; evangelizzazione nelle scuole, 

nelle case di riposo, nelle mense, negli oratori. 

•    Dare sempre la priorità ai più bisognosi e agli abbandonati. 
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6 – Preghiera finale 

  

  

 

4. Atteggiamento di umiltà e servizio 

•    Vivere la povertà evangelica per avvicinarsi ai poveri in modo paritario. 

•    Non aspettarsi riconoscimenti, ma donare la propria vita con gioia e sacrificio. 

•    Mantenere uno spirito di fraternità e carità, una vicinanza che costruisca comunità. 

5. Visione evangelizzatrice 

•    I poveri sono tesori della Chiesa, non solo perché hanno bisogno di aiuto, ma perché 

portano luce e salvezza al mondo. 

•    Il servizio ai poveri è inseparabile dall'annuncio del Vangelo e dalla fede vissuta con le 

opere. 

 

Oh, Santissima Vergine Maria, guidaci sulla via della Carità. 

Proteggici e coprici con il tuo manto, non lasciarci andare la tua 

mano. Non distogliere da noi il tuo sguardo amorevole 

Intercedi presso Dio nostro Padre, affinché ci conceda la grazia 

di avere un cuore più puro, in cui possiamo vedere il fratello 

che soffre per andare in suo aiuto, come fece il nostro Santo 

Fondatore San Luigi Orione. 

Amen. 

 

Ringraziamo al Coordinamento del Cile per la stesura della scheda 


